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Contestate anche le nuove norme per il tirocinio

Sarà allargato il numero
degli iscritti all’albo per

aumentare la concorrenza

L’agitazioneannunciata
dagli avvocatiper

protestarecontro le misure

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

A
testa bassa. Così i professio-
nisti reagiscono al decreto
sulle liberalizzazioni. Gli av-

vocati annunciano sette giorni di
sciopero,manifestazioni, sit-in, vo-
lantinaggi. Sperano persino in una
parola del Papa, visto che saranno
ricevuti in Vaticano nei prossimi
giorni, ma soprattutto contano sul
loro potere di lobby in Parlamen-
to. I penalisti auspicano esplicita-
mente che alle Camere ci sia «uno
stralcio» della materia forense. I
notai - che vedono arrivare 500
colleghi in più a spartirsi il fattura-
to, e altri 1075 posti sono a concor-
so per coprire i buchi - sono appe-
na più compassati. Ma il presiden-
te del Consiglio nazionale forense,
Giancarlo Laurini, maltratta di
brutto il deputato Francesco Boc-
cia, Pd, perché aveva criticato
«l’obolo» per chi compra o vende
un immobile in Italia: «Ennesima
dimostrazione - tuona Laurini -
delle false informazioni, a danno
del Paese e dei cittadini, che vengo-
no rilasciate a proposito del nota-
riato». E oggi aMilano si vedranno
in 1.500, rappresentativi di circa
700 Ordini e Collegi di tutto il

Nord Italia, alla manifestazione or-
ganizzata dal Comitato unitario
professioni con Tiziano Treu eMa-
ria Stella Gelmini.
Il governo, a caldo, è bocciato a tut-
to tondo dagli avvocati. «Misure
estemporanee» è il lapidario com-
mento di Guido Alpa, presidente
del Consiglio nazionale forense. Le
sezioni speciali nei tribunali per le
imprese? «Dissenso totale», replica
Maurizio deTilla, a nome dell’Orga-
nizzazione unitaria dell’avvocatu-
ra. La possibilità di tirocinio misto
(sei mesi all’università e dodici ne-
gli studi)? «Navigano a vista - com-
menta il penalistaValerio Spigarel-
li, presidente dell’Unione camere
penali -. Si dà vita a un avvocato
che sarà catapultato nelle aule giu-
diziarie in possesso soltanto del sa-

pere teorico che l’ha portato alla
laurea». E il preventivo scritto? «Si
vuole ridurre la funzione costituzio-
nale dell’avvocato a mera attività
mercantile», sostiene l’Oua.
Infine le tariffe. «Una tassaoccul-

ta», le definisceMonti. Il punto è che
questo governo ha deciso di fare sul
serioenonall’italianaperché le tarif-
fe erano già state abolite da Bersani
nel 2006 sennonché stavano sempre
lì. «Abbiamodecisodi rendereesecu-
tivoilprecetto»,dicePaolaSeverino.
Ma su questo versante i professioni-
sti sono davvero arrabbiati. L’Orga-
nismo unitario dell’avvocatura, indi-
cendo sette giornate di sciopero,
mette il problema al primo posto.
«Chiediamo il ripristino delle tariffe
chegarantiscono laqualitàdellapre-
stazione professionale». Protestano

anche altri professionisti. Dice Gian
Vito Graziano, presidente del Consi-
glio nazionale dei geologi: «Con l’eli-
minazione dei riferimenti tariffari
l’entepubblicononavràpiùunabase
perstabilire la sogliaper l’affidamen-
to dei servizi professionali e dovrà
procederecontotalearbitrarietà».
Peraltro le moribonde tabelle ri-

nascono in quanto il decreto preve-
de che nel caso di decisioni deman-
date al magistrato «il compenso del
professionista è determinato con ri-
ferimento a parametri stabiliti con
decretodelministrovigilante».Fino-
ra però la tariffe erano proposte da-
gli Ordini e quindi riecco gli avvoca-
ti: «Inaccettabile. Una chiara inva-
sione di campo dello Stato». In con-
clusione, le liberalizzazioni sono bol-
late come «selvagge» (de Tilla), di
pura«propaganda» (Spigarelli) oan-
cora«inutilmentepunitive» (associa-
zionegiovaniavvocati).
Positivo, all’opposto, il giudizio

degli architetti, salvo che sia «indi-
spensabile correggere la stortura
che consente al socio non profes-
sionista di poter amministrare e
possedere la maggioranza del capi-
tale in società di professionisti».
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500
notai in più

Via le tariffeminime
Avvocati e notai in rivolta

“Riforma selvaggia”

Grazie alla relazione di Bersani
abbiamo capito cosa non è il Pd.
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7
giorni di sciopero

 

 

Gli avvocati hanno annunciato battaglia
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IA L’abrogazione di tutte le
tariffe professionali, sia

minime chemassime, ha

l’obiettivo di «rendere

libera la contrattazione

tra il professionista e il

cliente». L’abolizione

della tariffaminima

punta soprattutto a

favorire i giovani

professionisti, più

propensi agli «sconti».

Inoltre il compenso

dovrà essere comunicato

inmaniera chiara e

visibile».
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